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alimento diiré speso pos'tJàìi. 
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In quarta pagina Centesimi ««» la linea 
In terza . % \ ' * " -.m''' ' ' ' .' 
Per più inaerzìonrlp^èzìiì saPàniìo ridotti. 

,\^W'. 

^ffi<8«-va Sit OUoI>ii*e 
n i * i M * i 1 l i l U i IH n ~ i 

lettore Pollticlia 

^ nonprc(ei;a?é5wn.^, C[uello saràinau- cita, non sì present|_,gìà,,gql̂ ^^^ 
f guratp^da,,|Grarifealdi in per^ col tgliàim^i.bensy,^ Jttfi3i|É|1f#rivT 

I-1-sìciirena di^.cammlnftro an'fivoGàBii-" come 4^^1IÌ: che Sóli hanno fibra 

!J7i-̂ v ;̂: 

l Concorso dei pritìtirpaird^r^HcVatKJi 
(Nostra Corrispondema particolare) -frapcèisì — quando si pensa a tujtto 

Rotti a. 30. 
écirììiatài a Mitanoj— Le soctetd 

021 or aie -—r 11 ministro Milon e 
i suoi decreti ~ Si facciapos 
k GaritiifìclfMccede òggi qiMlo 

CIÒ, Vi e,J.uogo,,,.dLralle2rarsi, colla 
giustizia del tempo"'il quale ; fu 
chiamato sempre ed è itSatti iì 
gran galantiiomo. 

Con questflhiari dì liina, quei 

del 
tnoticlo dove iùfieris.j anella leb- 1- vece p*̂ i ISSI i Napoletani hanno 
bra moderna che sono ali eserciti riigî -ne a riien.f^rtì;;::c]ie.jvrivnnoJliM-
permanenti feg '̂io. 

H'FMm tf .̂ PO f ama 

•rirt^^-

stesso che gii successe 'fieP'H®^ tali propagatori, delle buone idee 
quando andò-aiXondra, 4o.ve ,l'J?,;t^ft:a gli operai, del^quall-^^dei j^rò-
fède del trori(f1ì''tW|hiltei'r'a si recò p a ^ o r i ) ' h o avuto l'onore dì di-
a fitrsli vìsita e dove gh or'̂ Oi2;Iio- scorrervi itLuna.recentecorrispon-
sissimi lordi àndavàtiò'''^à'''garà''nel denzà'"^ che vorrebbero te ti ere le 
fargli la còffe. 1 società operaie lo 

Anche in Italia,,nei ,1880 come tìca,, tanto..„a,lmen,q 
a i L S y m ^ t e r ì s e ^ r a S r i ^ ^ il diavolo' stia :;:tea 
fatto centro di un àbilissima cospi- santa — quei tali, dico, con questi due milionitbanno. E vi hu buon 
X^aYJone-'^''^^^^'' 0.1 ;tviT î̂ r5;t./sr̂ *^u,i nlniorì Ì̂J luna r^nvì^^nc^c^ny^r^ /^j^^fr, mano uer Sperare di 

fsyil;ttj,. co-ne ^\tiinin/.'OMÌ, teli^grìxto eon 
58,.vf)Lu contro rhuì. 

Il dendi annuo ttàctìuad,;Étira(ì(^Ui)e- H:;:G*û :jo può dice di essere rius5C'to 
no di.sette.milioDi. ^ moitn. 

ComèVsii potrà àtére il ; pareggio nel 

Col contratto col governo e ootjli ' 
sforzi propri. 

i l ' 

lllII»T-ll " - ! » - j 

I ^r 

m 
;-^5(xv ^. l f # ; •:tST M 

•-vL'-: ' , r • 

non è "nustTH, ma proprio per tenera 

0 m !ai-HK»,i,:;d acGOido c a l i albanesi fu 

zioni.col solo fatto della sua pre-,,,tano, essendo essi ,uommi„cprag-j"^^^-- - r - •; . , , , . , „ . .„,, .̂,̂ „.v.:..i.civderf uvrobtìo-'fit 
senza. giosissimi come lo mostrarono sem- • „• 'î ^̂ -'̂ ^WJ'*H*̂ fi*%^̂  • i. T • • vf^rv^sch trnyH'ìu 

--sisibile mtend^rsiirf^^a8sai^tóut«#iìTaibiilièsi--S^^^^^^ 
governo, malgrado la sua benevola dM'tìttanìeiUeii'iiilvcumno; la,, seconda 

e sentimento del dpyqr; loro, sono 
I ' : . I - ' x: 

i ?oti che, costituiscano ^^:p(mt%to 
vero e chiaro, ma son troppo poi-t 
chi: ^s^i sono i :.prfAurpri.,^4^^ 
avvenire, che' lontanò iafe' è e che 
ognora si ailretta e come tutti co .̂ 
loro .cbe,,corpbattQno.p,eri'ayyeair0 
la lorptfalangé\àvésigua. ' ; 

GU altri! 
. • - : . : - , . • . 

,;lJaccìamoGÌia:sconsiderarlÌ ancora 
unaovolta. 

Di'tronte a verità cosi tristi h^^ 
• . . • 

meippi^inutile,41 quello che siiCreda 
il nfv^tere. 

Partito aL^P^t^re è ila-jSj^nistra: 
nel suo programnif-— itìflìeÒHa 

rr.Girsono tutte le carattenstichai^i^^ 
di,un, partito, serio.,e liberale che. 
parjìèriiscopo precipuc^i^ilfbèriè del 

1 
•^fjMf&'IMj^ 

• ' l - L 

•'i\ 

.̂  ,, , ^K-i^?. ' t̂̂ i .'.m^^- . ' ;̂ll£̂^̂  r i'> xy: ̂ '̂ ijv:̂  . - ' !-•, i Te, non e stato 
In poche parole, non si vorrebbe pre lu certe battasnevì/ed anche • ^-^^^'^^^¥^^^^^^^^^^^^' 

Ito R zu. 
ffjvero la .posizione 

'.' 

1 

che egli .andasse a Milano per'-^€a ,ier,,sera il i)mito « giornale d dispoKizione. La parte legale è contro:!t'ipartpr de 
inaugurazione del monumento m democrazia » (stampatemniHfra;: pa- questa faccenda non può esser rìso- es*^n»'''*,*'i(fti..̂ '"«t'' 
onore dei morti di Mentana. i rentesi ^questo predicato), anche luta. 

A tale, scopo, si cpmincia già a l iersera ii;,I)Ì^ìi^o pubbUcava una | 5erò4l^,gftver^P h î̂ ovato^^m^^^ uvìnia, ma abbandonino Dulcigno 

suo paese. 
Ma'jella, ,,,e§,e ma negli 

anni del'suo^^governo, iSTOlendide 
commedia .perciò spetta promesse sono restate letteiia nfioN 

ta ^.^ai paroloni, spìendidif'^tion ha 
corrispostomaitS'^'ififàsi l à realtà. 

I 
I - "M 

^ , (• ^ ' ' Ì ' ! • • ' ^ -

Montmvegr'o esige porco una con-
; . segna règp'.lare^ îrfisrnpd!,,, che i^^turchi 

•^C'erà tufto da rifare 'ê ^̂ non s'è 

' ' -

- : !•-• r--

degl 
Ora si paga il 6 per,cento : 

nachera -li-

rifatto nuìlâ '̂ 'fê  allò sgoverno degli 
uomini condannati dal- ipaese era. 

"V 

ché-le:.soverchié;^^emoziom I ò S b - ì rebbejstituire.,npn^?sòytìùàle con-1. '̂ SJJS:..J: 
, •;*;Ì/-'"•• • ''"', " , •'" mimiffiféi^^. "• ,' -li:*^.-i.v,.=.>'si3i#^siiitfÈSf'f^^ ., S i n t e r è s s i , 
battono, che la sua salute è mal^sociazìcne generale fra tutte leso-1 «»«'=• 
- T • , . , ^ • i l • jji-i. !• •> • , ,. Icou nuova convenziona tu nachera.:;--?rV^""> Ifijr'-'^'^^i^^ !• 
%pa.;L©,^esae<;ps#.;preniR^^ o"*^?'*'^'^ KJ''^^h^^^ * ' - - ' ^ -*^-^^y'?''^^^^ di nrirhà 
che^si^iceyano nelJ8^4. ,Imtfl^^ ^̂ ^̂  scopo ai; ;! idif[bnd^L,._ ^ià ,he dat^à«fevHntàgg^ chê  spettacoli disdicevoU di prima 

• l i i s f imtM^lco lano molto sulldquei^^ buonejdee. WS^àiG àx m xHS'vifff'Smo- ' " " "" 

I m dico il vero non £ i . ^ i S - : i • •?! ' • , F'^P' Tm^^-
imàne la questione del Dazio con-

'^m cooperazione della signora Fran 
cesca^on . . sp̂ ^ quale 'fbndamento,| aiLj^emaglia afiatto^^^^ dei prp-"^^um<^ 
àfebiàho qfiircalcoli^^^^^^ " - '^-^ 1^-^ r^^r.acnn,'.mrÌmCo\ 

pure se vi riesciranno. 

* * - — — - , d o m ̂ r a f é ' ' ® ' q a a Ì vanno d ìe t rP i ' loVo: ' ' '=«"«"«• Bisognava trovare una fc 
k!Jf^,,:^^,-.,r r^. __,_ -̂  ..._ .,„_ ,_: ìtìi^:.„.i'5,;:;?diversa. DaU essere il municipio 

non solo le potenze non vogliano a- il programma SI tirava, innanzi ad 
cn " ' • " " " ~ ~ 

I . ' ' 

1- r 

promesso di recarsi a Milano 
fórma 

la qua nresenza 'non solo è desi- Si vede proprio che si chiamano-s-' '̂-̂̂^̂7̂̂^̂̂^̂̂^ • r . u• f i 
la sud. pi.ei3|̂ u^d,̂  UC91 .-- ì:h^:fM-- . bonato, si sono quindi .scambiate ja 
derata (che'^poco importerebbe^^-se operaie tanto per,,dire,,ma,,,che,chg^ 
qtiestp desidèrio non veìiisse sod­
disfatto) ma avrebbejpn,E)pca. ip?r, 
portanza bev u. lutto della presen-

Strana tluvvero la politicn trancesel 
Ch' può comprenderla? E il suo iso-
lamer^to ff&a'''farà"^^om'(Vlet;ò ?• Quale 
vantagi^io potrà;;':essa,-ricavarn^,;rdallo 
is0,1 anj^nt0 ^ ^ c g m p i i i g g i p M S k t ó m , 
quando del tutto avrà disgustato r l n -
ghilterrìiVv 

nestre alle case in cadauna solen-
nità, ma la gente finiva col ripn 

.•i,:^':ìJ^r^^lTi^^;^iiVi:i^'^'^r-' ^ 

^ n 

pm. 
Uonrìinì.ad.uomini si av^icend^-

ronopfcaddero ' di ;̂ l moltelfmaschere 
;^[:*^lM:.'1^^:Ui^il;^^'oC:-

V ' X I 

• j . !•.::= . r r . I ^?^.!i- eùì niolte illiisioriKinSivìdu 

U E VENDETTA ORICrlMLE spiipdjfe n p ^ v j w 
fyè'Hl^'vagmjT 

•flh\(^^^ 

za cola elei principainiaemocratici 
frai?cèsl,conrie Blanqui^ClemenceaUj 
Pain, Rochefort e non ricordo più 
altri. 

•^ffcctìmria iDàttaglia di Mentana, ^ 
oltreché contro il papa, fu conìHfPSatè chi1|j|J..u 

' " • E il ministro della guerra,^^u 
partì oggigiper Monza ,̂ Uq 

peraio. quest'anno di 14 milioni e mezzo, e 
E SI vede altresì che flnegU o- ^«ndo un vantaggio di 2 milioni e 'iOO 

perai?;d:̂ i:quali, si. .lasciano " d i r i g e r , ,nii]alÌire*Uan al Comune. 
irilitaUmodo non sannci quello che | Cosl,si; iy^|Jun^qi^e,,ji|e|:cà 1 ope^a 

; del'governo: 
Chi sa queUo,,che si. fa, indqyi^ '2 «i'iìoni^dalla cĉ nversiono dòi>Ve-

cazioni dì virtù e patriottismo si 
sciuparono, quasi il fra/c di mini- 1 .-

SI fanno. 

T " E ? . / ? ^ ! E i T ± riP^ , stro fesse una,.veste;:,avvelenata,e 
'mfhtre^tfù^sto'in'^itof p^ 

Noi lo abbiamo detto eia più di leare, le divisioni,, le .dî Qo^die 

^ 
' l « 

e 

: - - T ; 1 ? ^ ^ 

...'i'i'.^'i^ 

- . ' • :^ r r :^ . . ; ;^^ .n ' . 

V . - -

-.'̂  .:.!> 

tutà̂ ^ ancheMpate^lA.,,:. frappi £|,.ypy' E 
quaiitrWatr^&ontfri^'soffitf^^déi^^ 

facile cbin]irè 
che ha la presen 
fran 
num 

C 
Eanci 

nqn 
»̂ *Tnici dinieiiticaronoi Mancési morti 

• r^* •> '™?^4'#^.- . Ai-I 

stiti. 
800 mila bre dilla nuova conven-

,̂ w,:,̂ ,̂. 

COSÌ ò mólto scopo di sottoporre'alla firma del ^- consumo: 

zinne colla cassa dei depositi e prestiti. 
2 milioni e 200 mila, lii:e .daLdazi.o 

uria volta: nella nuova sessione 
parlamentare che s inaugurerà fra 
quìndici, 0, sedici giorni noi, non 
abbiamo 'fìdiicia'̂ ^lcùrià.i,^ • 

La botte non può dare se non 
di quel 

.pe 
rnéhté" osceni ^ g\ 
rabbattarsi per glConcu'ir-e gl'im-
pieghi, e^^ l̂ejconsegue^nti guerriglie. 

Agli errori della Smistra^ cagio-
• ^ 

vino,,xhè/ella-biir. e , destlu- naU^ai]^^^ potenza, ^d^p--
al pasSàtó; dacché glf^èle- primS l̂ê f̂ p̂ ^ da quella debolezza 

MV i^rn^ i : ; : .•>:. ' ' ;^^. 

mm CO^sa"'̂ è"'un""mistero-per-nlcnno, gric- f i « f c im^^iy^:^^:^r,iv:^'^^im^^^i^^^^ 
. ?,.il, ..-ntów ".T' '. Questi sono v: provvedimenti concre-;^ 

5"milioni;^che.il consìglio ^^^^^^ ^^^ , ^ . , . . . ...,.,.-
Govem^mm^mW^\xi,,mmkJà^ comf)pngono la Camera che non concesse mai si attuassero 

mano.a^flvor dSrK^iSpioÌm-^..(fe4eputatì.^^^^^ '- -'- "* " ^ 
.:..i..:,...v...,.,.,..||Hi.j^ sognStbrì,-om-

queili^ '̂ìche n^n^^s usau 
arne oroscopi se;-:non ritarsi, questQ:,:npme, nel siguiucato 

siaceiiti almenOi-̂ ^̂ ^ 
Vi 

le,:pìfQrn;ia,,pitepecess3.,rìe,,joope 
la mancanza di un'Opposizione. 

La fazione .Destra non può me-
tarsi, questo,iiome, nelsiguilìcato 

che le SI attribuisce parlamentar-

che TOÌ g^lfeBsi aiiici : e soste- ^̂ .̂ ^̂ ^ , , , , . ji ,^,,, 
nitori,,dQl:mipistro,Jp,;ihcon(3,pab" -- '̂"^^-x...; 

1 

f-:i.^^v?^fc^s-#i^-a»i:?, 

Tutto ciò costìtiiisce'imfftto si-
gniacante„uellix,.st9imiilft,..cìerap- MSmme, non véderf(ìo^,negpure 
crollar , atto»%j:aglga|.,pai,,te, qp^ non 

Si vorrebbe che quésto fitto non 
accailcsse. 

Ed eocFircbsmrazìoiìL,£ibi]My 
me delle quali Garibaldi o circon­
dato. 

'Quando si pensasvChé''ìli.^.moni:i-
mento in ouove del morti di'tìj^n-

••-i'':)i-^--^v,r-.;'^;-:!r'i V;iiv^'-

fnitesta contro.4VsignSfflmÌKÌeM 

che yqfeM.iató^'^1'"^ ^"^ '̂ ^^" 
polpohè'terzof'xfnantto ì̂̂ ^^pensa 
che ih questo non sv-.̂ parla nep-
pi|i;p più, mentre, M.m^WM^f'^ 

mune 

si doVès3^'"dìrla. 
Avete inteso?.... Far ^o sto ! 

e rìimÌSié'iifk,4-tilt('òSYicora. 
Bisoifiìu Air ?̂(̂ s/o percho non 

ess 
mò 

milione e oòO mila lire — e q 
somma SÌ chiederà per un miliono Jilla 
tariffa dariaria, per 860 rnilA "lire ai 
centesimi addizionali. 

Sonpcòmpiuti, pQC(?„piAiÌdue:^BMJj 

.niiconcr8-. , . j^^^g:g-^.v^^^^ 

0 fa il Co- NSf^SbUiamo u o m l i r a e sie, 
,,Ja;tseconda,o:4elk.qpnvinzÌQpi,Joro, — oppa§i;^jp]i,e,taUa, tanto pei;iy|rp;. 

— fra essi ce 'nisse esposta in nome della bmistra 
del-

j 

guei 
m' I "-•['1. 7. • 

on 

.ore deU'Àula — fi'a essi c'è 'nissé esposta in nome della bir 
!rra<-continua^^0..neirAula' e ?àx'-'^'vmhmm,,p;o^^o fthiarji 

ter-

^ana^-fu:;;hìi.i(ito,:a.MiteRo,paiflMi^^. •Aa9*tì'^^''W^^S'''''^^'H^o nello stesso ^̂ ^ ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ,̂̂  j , ,^^^,,,;gri\SlÈ7S 
^fttesta control. signSH-̂ '̂ImocìeHiti gradò. Le;.^mprti naturali nQn,.ba-^-;;^p j ^ . ^ ^ ^ t̂ ̂ ^ ^^^ settembre 

! ' 

^ -

Ogni, spedieuttì.,...è..,bUQno-;-^^ iPMl^ 
partiti nel véro;^'seasÓJdella parpja, 
e nellaloro designazione"""curattè-:; 
ristica,.,mapcano, alfatto. 
;.-,.OT'ombra"sì^la*sF-tie-clidégnr ìiina ed 

minata. 
Era.anche ,qui4aqnegtiqne^sfi^s-

sa: la botte dava del vmocherm-
serrava. 

GlUiiominl di Destra/^^spn, tutti 
sfruttati — dhino poi chò si oppose 

0^ut?r|'iV^fe/^^ P^^^Q'- ^^ '̂ifr̂ re innanzi 'q mese -*- tanto. 
Que#Ml dilemma. ^^^^wmtW^^^^ a'eV Municiplô Mff-̂ : 
liquale.nellasua terribdesempli-ititO'era scosso-.il credito, tanta era la 

è neSli estremi scanni della Si-
nistrtt. 

Quegli ùtìmìnr'Mi'M cbifima'coU 
i'§pÌtÌtQ5!|b.p^fcilÌ e che sono sui tulio del povero la tassa affa-
temuti daii'uno e dall'altro settorQ,i.matrÌGfi,xJ^e,4^,.,,ginisl.i:aii^^^lp^ 

iflnziotie;^Ì^altrÒ"'péròhò teci gravare 

ì k 

. . . r \ t .h C-wr^ .11^ i-d--
. - ^ ^ i * i ^ ^ ^ ; a t f * I M t > R ^ i M i B > ^ ^ ^ 
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levòj sono impopolari cosV che 
liuooan d'audacia, quasi si potesse 

dimenticare ii loro sgovèrno. 
Né regna fra essila concordia. 

Ntìir artiglierìa ai hannO;J9 colon.|giilfé 242,̂ 274 96. Alla 'déacUnza si 
nelli — 36 tenenti colonnelli e 91 |suppli^jìonspv^impo9tadiI.106,66p,14. 
maffeiori i ^^' dazio tu deliberato la proposta 

' fe di 11 n'1. tjRrtìa 
L*arma del genio ha 21 colonnelli | _ ^ arrivato: l 'egregio sìg, Melchi-

m 

MaWado le ÓPcliim-i/ioni d e a l i » " ^^ tenenti colonnelli e 45 mag-fsedeCco Sutto, professtim di Stòria è 
maigraao Je api^ama^ipm tiegii | ^j^^,.^ | Geografia, in questa r.fiu^uola tecnica. 

' ^ • 

m,; 
organi loro, i qtiàli gridano allo 
scandalo per le discrepanze 
Sinistra, la discordia ferve anche 

- , • - - ' • . ' L • . . • ^ 

fra loro. 

1.* armata navale enumera 1 aftimì-l C a s t e l f r a n c o * — Là Sòojetà o» 
mglW nella ()0rsohrdél principe Eli-1 pedala di Castel&;anco^ decise di in-

. . . . ,. n * itervenire al^Gohsresso regionale di 
mo - 4 v,ce an^ '^ ' ragh.-- .9: contro | y^^^^j^ e nominò a rappv^entanti ì 
ammiragli — 3 4 capitani di vascello , signori avV;..Bianehetti e Ferdinando 

più I 47 capitani.di fregata - 17 caR^atii lSgrche|to. 
200 .tenenti™.di.,vas(ieUo,i„, .«Xro*ito.., 

L , 

Freddo dal 1 al 2. Bel tempo nella 
regione meridionale dell'Europa. 

Periodo dì freddo alla nuova luna 
r 

che incomiincierà^^ib'2 e finirà il 9. 
Pioggia persistente e generaje , al 

primo quarto di luna che incomincierà 
il 9ef ih i rè il 16. Perìodo grave. Venti 
più particolarmente violenti 1'11,, il, 
14,.H 16 ed il 18 suU* Oceano e sul 
Mediterraneo. 

Assai bel periodo^,alla luna piena 

Ma.... e* è un ma. 
r ^ 

Anzi ci sono due dì questi «la , fra i 
quali sceglieremo quello che invero non 
sia il proprie tar io quello che r ica lc i t ra , 
ma che cosi vogliano alti;© parsone* 

Abbiamo tor to qìnndì se r icórr iamo, 
più che altro alla genti lezza dal p r o ­
prietario*? 

Lo dica Lei , signoi Cronista . 
E con ciò m e le protes to 

Suo dev»mo 

I------ . ' • 
Il Consiglio comunale p eh e incomincierà i l .16, e fìnirà.,il 25. 

- U ^ i ; - ' - ^ ' ' ' 

F. 0 . 
Molti fatt; lo han provato — 

lumÌnosQ,^ffi tutti questo che a n - Ì J ^ ^ i K M t e , ^ , ., . ^„^, . .̂  ,. , .. .r^. . . , 
Cora la Destra non ha trovalo u t i l e 150, sottotenenti di vascello. | ai)£roWì ^) p^^ l ^ y ^ t a l i M e , | E r e d d o , nelle regioni settentrionali di | V i a C a n o v e , - Dobbiamo ritor-
uomo sotto cui reggimentar^i, av -1 n a v i g l i o dello St^tB^-è compDsto|^^^ V ^ ^ ^ ^ ó ^ 5 ^ 8 ^ 2 5 " votP^'^^P'^- ^''''^'' '''''' ^^ '̂ ^" '̂̂ ^ ^^ ̂ i "^^ '« sulla vera indecenza del cosidètto 
yegnacchè nessuno prenda M serio • •!' ' ^ fregate corawate e sono: Dwho, [ tant i . ? ,v,„„„,,i^, «-„.„„„ ?„,„„,„...„ .„ v.. n..,„„„ „„M „ „ „ . I „ mezzbliì d'Europa. l pisciatoio in Via Cuneve nelT angolo 

ronorevole'CàVàllettb come capo-I ^^'^'^^^' ' '"^"^^"'^^-^""^' ' ' Palestro,': La,jo^rimppsU,Gomun^ s t a t a i Freddo rigoroso airultìmo quarto,^ al di là della baracca che serve ad 
^ ì Principe Amedeo, f^eìtetm,/?o)Ha, ^n-Launientatuta pel 1881 dì ^ lire Ì5 

r.-^-^'k^H-fT^^-MK'-

«partito. ì i>nnn Ca'iioìRdavda Maria Pia S'atì I rlducondo di lire 6,000 la prò 

dappoicBf^f soli coerenti non han^ Gorflzzat̂ ,̂ U;S/7bnÌ!ÌM 
voce Jn^iapitqjo^ it c a m p q , . y i ^ M da guerra dì geoondà classe 

f^;io77f mente ventoso che piovoso. Alter 
ano nel cent ro 

I • • . ' . • • - " - • " - " • " . , 

na-irdella strada; e ìlffetore è spaventóso' Questa Camera'àduiìqtie in cui^^Ij*^,,..^- 7..̂ ^ 
•-•' : " * • • • • • • - • ' • . • - i . ' K ' " - ' 

fi • Q j iVn'rti*fi ^ 

-..di 20 oSe^^VirOsvaidoSciìrca 9 ettari di4 «'•^"arda il mezzodì della Francia e J sto là non è tutto liquido 1 
dilOmiVÌ-^r M:.ÌÌ , « Il podére delIa^silhor^'P^^^ e brutto per quanto lanche perchè quello che viene depo-

;i;;iti'' '^.^«5^i 

v ^ V-nf- ' 
fra un partito'governante'̂ ^1^^^^^^^^^ di terza classe -r^màì due navi, terforio, con VHStrfiibbricati e stalle, | tutte le contrade.litoranee del Medi-J Noi dicemmo al signor ispettore 

'• ' • ' 'fu preso in affitto daU'Istituto tecni-P terrai 
di U i d e n i a i ' l ^ r ^ ^ ^ P*^"^*^^^^"'^' S^2'^"«^;^^^^Sì^"°-|tmr:spd4isfacentg^^^ deplo.|,care :iina volta il,naso^J,n^qu^ll^,;5ri|,, 

'ii-j."i.r,i-;',i 

niunicipale di avere ìl̂  disturbo di.fic-non si ha pili che ben, poca fidÙ- , onerario di prima dasse 
eia e un'opposizione;,^c^|e non -^haidi seGorid,â  cla^^e •—.^mica . 
nemmeno un programma, fi _ ' l l Circolo artìstico udinese sarà P®^°'® '̂*̂®'̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  ^* provvedere. 
Dotrà darci che non si provveda di ^locale: p r e s t r i ! S P r » ' c g n urì^'fésta.ESo^'^W^IIt d'Etìfbpa. Si dirà che.c^èMa baracca della 
l̂ rrmAY î 9 -̂̂ ^̂ ^̂ -̂-̂  | Lasciatido il mare : e ritornando a • si propone di dare nel carnovale delle f' I c a l t l o r a i . ^ Suiraraomento dei i cantina che impedisce o difliculta un 

Qiialche riforma vagliata e ^='̂ :Ì terra in iSfia ci sono 11 (non com^p^sté ^pubbliche. , | ca ldeSid | |m.Maggiore ci siamo-iiàl^ Ma per le cantine noa 

^Jotta ad 
"celli caldi 

V e r e n a . . ^ Alla ditta iZanot^i^ e ; i ^ ; : ^ forse dispoiizi^nì s^^dali nei 

' ' ; 

pel suo ̂ viamo oggffiff 1^Ìe1^a cui non man-regolamenti ? - Jacciamp,,iina,,^em. 
ve alla chiamo Sì trovare posto : f t'I'CA.domanda;:^ 

rii/Torréàr^sa, Àrese, Lanza, Sermo.,,X.bbricadone'delie'"cWnttìir^^^ w. /. • / / I »enMn««a^ «»i f w r t ò . --:::Gérto 
;. 11 quale dey 'esser^ , ,#a .J ) i :e^e „eta, MinghetlifTécchio, Depretìs e surrogati, a ^1Mig.^,,Gmcomr^^Ì^i--1 '^'S'"^*^ tromstal •m.;,denunziava all'ufficio t f questura 

' ' " " ' ' - - g'o Jflltì,,p,ure4ijMrpna,,^o^^^^ * Le ,sar|Uenatissimo se volesse pubyfiihe da un armadio nella sua casa era 

paese 

stanco del giuoco. 
• Che cosa farà allora? 

Spenta Vultiixia .illusione nella 
Sinistra 

I De Launay. 
Nel 187J furono nominati ^rnell' or-

f'Ia'Hfm^rffi e l e t t o m l r ' c ^ cordone,--,10. 
grandi uffiziali — 47 cbmrn'èWdaloH' 
rr,^.7^"uffic!iali'^'319 cavalieri. 

come sarà votata lo farà tra breve 
viva àncora là memoria della 

P«''' ' à j t ì M Ì ^ ^ i a^ l J J^ lp»^^^^ biicarmiV^tF¥^Èpert'ti righe ,a,;pro- stato involato uu paio di buccole di 
suo modelloJijpaz^atore^stradal^^^ fm^òfr^mmnverùent.W&mL^ pel v a l o r t X S r c a ' ^ Ì i r f f a . 

altre volte segnalato; alludo ai signori. QomeV.a merito'diichiV-quànatìerA 
calderai che in Via Moggioj^^^p|ffei^VenuOT^ 

denuncìante non ne sa precisa-

Era già dà témjjo che â ^ 
pagnfi; succedevano frequenti incendii 
cosi da far snpporre alle Autorità che 
vi fùstìe un PO di losco li dentroilAGi p 

r^&ii^n(rf-^^^t.*ffl^^^ji^tìif^r|; ^ 

disonestà della Déstira, come prov- : 
vederà egli? 

Ci si pensa poco, troppo poco, 
alla risposta che può seguire que^ 
sto punto interrogativo^#>r- e il 
pensar^, s?-?̂ ^̂ )̂ ® ;.̂ > gratf̂ ^̂ êne, 
perchè affretterebbe queirà ricosti­
tuzione dei partiti senza '3t cui 
si contiiiuerà nel tristo , andazzo, 
fino al giorno à^ reMe roMonéw. 

^v ; iv - . , jv - „ „ ^^fi^. . e r a , , e i venne ti 'ovato per tl^ppera sa- t ìmoan i . 
Ne l l ' o rd ine del la Corona d ' I t a l i a si „„^„ A^WO S:\it^^\i^à t.nìiti.^i,hi» kù^ii^o-^ 

S 
j'^iwrp'iirr ^j^aoeJeUa Aufòtìià;'1,oiiticài-l^'quàie|: j „ ™ hoja forturta di nòti s t dm 

]. mente niente. 
l l f f o t a 4lcl v i n o . Il vino ne 

: . ; iJWv .?-. rnnfcn • i" 7nÌ"r̂ î>Sere sono a 'Cà di Dividi guardie di in questi giorni 
commenda to r i , : ^ 469 uf f i c i ah ,È ,e491 'W, . , c . a«^,,af„ npps«o4r^V>atanfl('- , ^ 

*̂ t*-»v.ffl ?^^::^?,is»feagsaatOiPre6«o una catape_c- marmi a tetto p( 
cavalier i . p.hm in lAtrun />ho Harua A,i not.cti'in :**'*'•! f f " .m 

o,i,.vicino; abito difatti a^ai fa di„ bolle ! Cpsì,,vedevasi.,ifìrraltro,aa 
a Piazza Unità d'Italia. I^^foitìatS mingherlina per avère^ 

avendo dovuto %r-^?|g^t;o ^W^pìonro^ B s S ^ a ^ q u i m r e . 
RS!;;,jm.'«4'^P^ÌÈea«^Sna ffcffzrSrl^i^ilinarìa ed inveire con-

i-^^n^-

chia in legjio ,che .Ŝ^̂^̂^ diî ^̂ ôst̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Hanno titolo di ministridi Stato proprietà di Sa.., Gius^di TomS'£ 

con trattamento di EccelUììza: Ca-!*^^aero venire due giovanottUf^Uno te-
'^rn« p . S I ^ ^ S u n f s S S F r a n neva un^^fitstelletto dì paglia e l'altro nervi, tanto si rìpercWèvrah^ essa ^ 2u„t.^;^^fc „u^fi-an^zeli cusSdPlo 

portava una, hottigli^^i^petrolip. La reco della disgustosa musica dei si-jgottra8saro::;ane.TÌsatèieda^ri scherni. 

*»o Mm^^-.m^m...^m^MM^^'^\$^h tre tutti. I fischi sonori del pufiSlico-
verso la;,strada era impossibile rima-'? '''""'""""" 

' f lH-!.-,! 
. n o n valsero a calmarlo : ui vollero due 

i-^^i.^^^j-!?^^;i ''••-

1 iD'fli Statistica Jtaliafla 
'^•ti^-^i^V-^B'oÀ'ì;'^ 

La popolazione, del regno , d' Italia, 

Cesco Maria^^^^^Trabucco, d i - Casta- guardie ;iascìarono avvicinare; quei 
gnetto — Melegan Amedeo:e Mancini.j^giovanotti e, nOt mentre siaccinge-;;: 

"SMio contiene>Jisegaentr nomi; Dalla ^® *̂'®5%^ 
Rocca — Cialdiai ^ Menabrea "^ ggott'^g 
Toirearsa — Arese — Lanza^—Ser.;?a%^jtà. Condotti in Questura, s iman-

•r t - -, 

^-
gnori calderai; | Altro'indlvìduò'ponsò beni"di rìfo-. 

E, s'io abitando così lontano ne^ ...: . .̂ •̂ ' ^ ,.Ì̂ W,̂ .(Ì=̂ ^V. ,. .^^^n^^M^^» 1 ciUarsi con un birchiere di generoso 'mr. '. :•'- •-li---^i', -J-, V-

^ r ^ " 

^s^^-''-

che oggidì già'supera i 27 milioni d i , mcu|e^^a,,dAca C a e t ^ — Mingh|tti tennero .suUa,negativa, ^a f ìn^ 
^1ÌÌffltir^^^coSprtii;r^]^ri^"69 .pi'ovìn^^^ Depretis:^^|De,J,piia3fei^^' 

scriyere^:if a'fare, conti, devonp!n bevitore non aveva seco-la 
- I • ' • M ' ̂ ^ i ' ' ! • ; ' 'L ' • ' l ' I .• ^ . - - " . , . , ! - r , . . . . . . . . . ' ^ T |.' , , , ' ^ •> S , -llr. .vJO,.l^-' 

; : ' :^^;:i^i^;^Vi.v^;-!?^ik'i 

Villa 
Mietili 

Fàririi -a&Cair9U 
De Sanctìs 
• Milon —• Acton Sèrra 

V , , ' - -

eie, in 284 circondàri'ed in 8307 co­
muni. 
' Neil' esercito noi abbiamo due ge-

nerali d'armataVDella Rocca e QUl-
dini -i^^^%9^^tìiièntì'generali^'^e82,ma^ 
gion generali. , 

Il corpo di Statò maggiore colrili : iVliraglia --...Maurigi,.--,,gironti •^:, 
20 colonnelli:— 
«'24 magg i^ . ^ 
^I4,arma-,d^i.,XeaU,,^|:t^bm . r ^ | ^ ^ £ g | 
^ - ' - - " ' - i l tenenti colonnelli;!e:26t,, ^^^^ ŝ̂ -̂ a-s-H^ 

Tecchios-confessaroho che" erano stati reclutati tere queste operazioni a tarda sera|:: | li^a^^nè il-liquido ingollato era piùjn 
Mttfflianì « da S.,,1 Francesco, mediatore di vmo, 1 òv-impeaisGe al macellaio la espo-jcaso dì restituirlo eenuino. 

di Verona^ti! quale per incarico del 
'•'prpprietaripf^i^bquella .psteria^ -̂" 

. • . IVt ì - i 

26 tenenti colonnelU 

Baccarìrii --i-^ prppiietaripfSi^^quella ,psteria^^:^Sac..... 
Gius., oste di Tomba„o .di Càdì David 

Trabucco di Castaenetto — Melegan che sia, li aveva invitati ad appiccarvi 
Amedeo^^ Cadorna Cario — Vigiiani;i#oco, che essi avevano accettato e 

• " T i i r S l i r - Puu^''aff^^i^'^^'^^^^^'^° ^^^« se-non.,.,fossero 
- aiirabelU. — .*̂ a a ~ ^iatl,sorpresi dagli .Agenti-deUa.„P..:S. 

i-' 3^;^;«ir L oste ed ili mediatore vennero ar-

sizione dei pezzi macellati ed al mer- 1 
e 
r 

Mancini 

Come iure .Ol" padrone non scher-
altro modo ve-
prese il man-

rabbrustplimento delle castagne. Per-|teTlo, credendo a ragione che col vino 
che non"si"p^*òfréhdere"^u^^^ non corresse più pen-

I r t l ^ l n h r t + < ! » * _ ^i,P. ' 1 - - ^ • . , * .;* l^^l n 1 1 
- V'^^^ii'^.ir.'i^i j ^ ^ i ^ ^ ' j ^••Ì:?^ ! . " • i ' i ' .•-••V^( w'-^-i'-'-^^^y^rP'i^ I 

Falco — Bussolino ,Tr^c:.;i)ouchoque —̂ ,̂; r e s ta t i , — e îH oste h a a n c h e confes-
Visone — Pan i s se ra —? Medici — Cor-^eiSàto,' 

ftk'^rl^-^ia'f i^.^H'.n f'ì̂ Ŝiisfl.̂ f" J^rii^^ri/^^^i.-iJ^r^^ 

'W^^'-^-^-^tA-^-i^-y ^'^•y\{.^h^'v^^'^-<^^:k 

lònnelh 
• 

maggior i . 
L a fanteria 119 Golonnellv%—^ 

- , - • • 

t enent i colonnelli e 395 maggiori . 
: La cavalleria 28 colonnelli 

C 
^-;^^^A 

187 1 
• •• i 

' TKelluno 
26 naie approvò 

dT^jr^il' 

; ^ # ^ 

/ -
- • . I 

, — Il Consiglio comu:.: * 

dimento contro quei mestieri che tur-f:«oin dì ^natire 'il'freddo 
bano la quiete di altri mestieri7 L a ] 
libertà di tutti poi 

^ ^ g i i ^ i ^ g g l g l ^ f troppe dimipziogi^^^.M« .,̂ ^^^ ^^^^^,^ anelato'ai ricup 
^ l suo mantel lo . 

Il provvedimento poi nel caso s a - } Difatt i con questo freddo il mante l lo 
r e b b e facilissimo, cosicché pare .una , , s i è reso proprio, .n.ecerfaario. 
vera„cattìvtfria, seL^non . .wene.Attuato. ,1 .S*acSB3É^aKÌoui^ftiB*ruviarlo'£^$^ 
Bifat t i s tanze ce,,no sono.anchQ/.verso4;^h1;lie'^il>'Consiglib''^d 

Ecco 
té' ' 'previsioni del solito MathiéjLi 

t enen t i cQl 
. - . • - ^ • j ^ ' 

. i n n n o i i i v A M m a a o l n r i s è g u è n t e m o d o j ' f i r t t r a t e - l i > ; 1 3 5 , 6 U . 6 4 ::iv i d e ' i ' l a B ( ò ' m p e l ' m e s e d i N o v e m b r e : l ' i n t e r n o d i u n a c o r t e . i d e i l e f e r r o v i e A . , a . , ; , p n r f a c i l i t a r e ; i V 

^- 4 v . * . > ^ « . ^ ; ^ c ì Ar.ì R / i / > ^ ? . . ' n 7 V / i « ^ , K r Q 9 c o m e a l b a r o n e , e d e s s a v o l e a a v v o r - ^ ^ - b a r o t i e o s s e r v a v a t r o p p o e s a l i a m e n t e s t i o n e d i n u l l a , a t t e s o c h e , p i e n o d i i n c o n t r a r o n o , a d u n u m e z z a l e g a d a 
A p p e n a i c e j e i . , ^ a c c m g i i o n ^ ^ ^ ^ t i t - e i ^ a r p r i m ò a e l l d s t e s s o t e n i f i ^ V e % ^ ^ o r i W n e n z r p Ì f p ^ l i r u d é h m F c ò h i i é ' ^ ^ g l i e r a , : d W t Ì 5 c o h t è ^ > < A : n g i i i t h e m , l a b « V t ì ì i 1 i ^ f ^ ^ e , a c ^ S l -

' o s e L t i : p o i a l l ' i n d o m a n i o d a l p ò - v o l t a i n c o n t r o a l m a r i t o e d a l f i g l i o . TJisrjL 
^'^•^V}:-^^'.^ ' ^à^' 

i-'-j^^fiì^liL^Éi^t}^-.-

del jaf^ga e ;deU*avveriinaej)ttO,,cUe Via- zerie .mrima di mezzogiorno. Convenne 
mutava ques to avvenimento in una^ adunque a Ruggero por ta r i lpaz ienza , 
for tuna quas i , rece a t t a c c a r e ;it7/:ca- ciò che lece par lando con sua madre 
vallo alla sua carrozza che avea la-j-v.dil^iCosLanza. 
sc ia to presspJL^mezzadro pérchè, ,Uug- , Alle novè^illbaroiVe par t i móiitàto 

presen 
T •,i|F?.-«^'f*'lo3-'!:W. 

26 

no 

sdomani dalla sua visita Uuggero par- L a il piano stiibinto col visconte fa 
t i r ebbe per Par gì, ove segui rebbe in di nuovo esposto dal b.irone e, con 
persona :iiipi;qces60, ditlU: r iuscita del g r ande dispitìcoi'e.di Rofitgoro^ o t t enne 
qualo,-dipendqya,iil-:,definitivp consenso ..l^^pprova/,ipne,genera,le,,l)v'V*^tte.quindi 

' . - • l i - , -^. ' , . •v^il' ' ^ ' ^ l . ' l n 

Diffalti la baronessa, aj puri di suo sa 
marito, kvea,-^'dar' caht&su'o, vista ch6,.^.l^ano. signifìGar04aiÌpiyare,;,n<^te,.:,,pattybÌelat^ matrimonio. 
nftAraKi ima metamorfosi Quando, al come una visita del barone di Beu^Mbarone promise di esser di ritorno 

' zerie sarebbe non solo hene 
ma anche, nelle circostanze 
riguardata da lèi'come indispen 

mattìnor'la viscontessa clie avea àc-
comDaKUiita Gostanza ad Anguilnem, 

, iìf^Jf^S:^-^''••'• :•'•' • i » i ' . - .1 ..• •;:•••', ' • , ' i l . : - - ' • • • • • " - . i v i 1 

l i teresse maggiore "perphè^sj^^it^^^ 
per sero e dì leaqre Ruggero aìineno per da perdere, î l terzo.,, gioriio il x^va l i e -

\W-'Ì i> s ' e rT^accor ta della scomparsa d^Ua 
figlia, divenrie-rcPPìe furio^av,12:„|uJ.ìli-
rante- 'anesta esplosÌQna,di,col era ma-
t e r n a che aiunse la let tera di mes.ser scoutessa che da pa r t e del visconte,r;iporo, era r imasto in un riposo asso-

nnunziava ai d,rAn- Circa poi a, Oostanza^Mcavaliere avea l u t o , e prese la fevia di B e n z e n e . Ad 

1 firi-sugi conti|iui^vanp,,^^dijnque ad pre^e i l^ fud le ,^ ta ,ccò Casto^ da 
sere felici t an to da par te della vi-MiiiVtanno, tu t t ' a l contrar io d' Crjsto-essere 

, . • , • , . - , . . . parve scornasse tosto ouunti j)t 
de) suo iloiore per condivìder còì'suoi 
vicini la gioia"pella notizia ricevuta. 
Infi 

JDon.'DiJboqiB^̂ ^̂  cui offioio-comin-I di lui cavallo. 
oÌMM.4lmyJre:.^na Jin^cura, che il 

tempo Costanza toint^rebbe al.s.̂ ao con-
vento ove aspetterebbe i suoi sedici 
anni, mentre U'iggero avrebbe toccato 
i^yiecìr lOvl 'Ei i / l t^poirep^ 1'étà 

trada scorse il dì rigore pei' matrimoni! di provincia; 
i.̂ ,̂ gran,.,...ti!:(?ttc.. ] " V'.,ef:a in, tHt,ta.ci^,^l.^._bMono e,,4̂ l,,,o.,f̂ ^̂ ^̂  
buon au2urio,ti| cattivo per Ruffeeio. Egli avrebbe vo- tendere un tempo pm-o-̂  meno lungo 

fu :allato al luto ammogliarsi prima e partir poi ; 
fciò gli sembrava''à^àài:^più fòló'gico edv̂^̂s 

veduto riGutata posi^ti.vainftntoCostah-
za, dopo averla creduta morta e dopo 
avtr voluto tarsi gu.-iuiut, la ritrovava 
sempre ledele e, secondojbpgni previ-
siòhei''gli ..capitavano^iOsi^I;I ,̂tì fortuna 

per diventare nel tempo medesimo un 
ricco signore'ed""ùh hTiSVltò' tVirturiato. 

roco 
se an 
che 
quasi 

i fuggitivi erano'alla WtìnniCa,fu • tàmoni'i;*^^ pe r - | La domanda di Ruggero era tacitarci dov 
i con. un senso dMispìacei'O che sino del prete, Ji|ii?liei egU dj^isp^J^i^^nta 

la viscontes§t^j.nt^l,^a.?Ee,gra^ip4Sttóenzadub ^ . . , , JJ |SGO 
scrupoli de!,,.l̂ uoH sacerdote,! due ra- |^ ,Questa grande |iornâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ d a l l a 

In..fett^.,:l^,;i)ptizia :§!i:aao,.,liuonp ed assai,,p^ù;.*'agioneyPle,,quin4uLb,^!:P»e ^ i ^ i m o ia ques^a^,,doppi^;;;,cpnsidera-
cosa era accomodata, se non ebbe tatto le p«ne del-Riondoaiargli zioae u/ja, .sorgente,. dì̂ LijPnspJazipiU 

comprendere che la cosa eraimuo&si- molto reiili; quindi Unggaro, pesan-
bile, dacché il suo matrimonio non dole alla bilancia doUii sui ragione, 

tfeva essere che'làlidhseguenza delta cominciò a, vedei::;|i^;|vvtìnii!e-'uri^'poco 
aggradii^j£^(,j/t§QQnto,0 dallaj,M<fte.4lLR!il!?^^?0tMlà:pgÌ?.tti*^ che non aye,pdyje,pjiVole 

-.|v-.(-Ìi:,ij 

gazzl non#ijssero sposati.' Tuttavia; *RìVgprO con tantàMmpàzìéhza, giunse""" fa 
igncJr'atdo'efeà che un'egualé'notizìa ; alla,lne^,,4:.,§A, we egli era In j)ie4ÌfB 
era stata spedita cosi a suo ni||;i|o,/ eii avea svegliato suo 

li era in pie#rBeUzerie; "questa ri tratterebbe come ' gerò èra adunque quasi,,decìso ad à-1 
P%t||e. Ma- i i fuua vJsiti*„,,,^|4M0^ ^^"^a % que^^ datti*ri?i a questa cpniJ>i^^^ÌPfterqua(;ìdoà ((^0nua.] 
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LndtfWB'^dél pubblico alle corse chai cupazìoni nelle moltepUci commissio-
L . . , . o la.go a i-reyiso dal | idrno J | « ' ^ J J l ' , [ ^ - ^ - . , , , . , , , g , , , 
y i ' l l novembre dtĵ podè che ibighetU^Q proato ingegno seppe ad^prarU a-
pdhaniUu e ritorno, diatribuìli dàUtì : Vilmente unclie neiu sua azienda pri-
'̂ Stazio'ii normalmente abilitato per^vata.' 
.Treviso, saranno valevoli I S Ì ritornovi Tuttavia, ancora più che tutto ^ue-

t Telegrafano da Belgrado : £*ttrto d i V f l i o i l i . lino dèi 

la roe-\m i î ^ • iìwif^^-' 11 ̂ .ì ftun ,.i ^iatò, ffioverà a serbarne viva 
fòirechà-ne^'^^iorni audt^tti, fino ^^U^^rìa il fatto che moltissimi saranno 

Stante ìl riQuto di Marinovic dì f P> /̂"»P*'̂ "̂ ^H*'̂ * '̂̂ '̂ "̂ ^ ^̂^̂ '̂̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 
if -i t,i« ;u« . n«..rtùk„ i n e e stato vittima di un meente vuoto 
formare il nuovo gabinetto : sarebbe iW „„„„„ ° 
5??^TBIÌ^^ '^ Scupcma la cui maggio- | n cassiere^ appartenente a famiglia 
ratina é favorevole a Ristic, .decisa dì |rispettabilissima, avrebbe^ commessoi 
opporsi a qualunque costo alle esi~ |della^sottrazÌQni,,per più di un milìo-ipoteri per'rappf.-eseul^ 
genze dell'Austria-Ungheria. | ne- EgH è pudre ùî  famiglia; e !a^i)a-|di^Parigi a Costantino 

'•^r!]^/^^^ -t secondo trenodel giorno 12successivo.:|quelli ^,hgj.i,^piangerantio in lùl"ó'ìl 
R i v i s t a ìMinftma. —Efecrìi f^-| leale amico (J^lfberiefattore. 

scicolo del mese di ottobre della M^ ì Forma questo iiapiù'lbello dei suoi 

,,ta Minima ai sd .n .e , lettere <^dìf!^:J T::'TM±,r:^1:!^^^!t 

PARIGI, 31. — All'assemblea dei 
portatori dei vaiolai turchi ohe fu te^ 
nuta al circo dei Campi Elisi, assi­
stevano parecchie migliaia di persone. 

Ratificò i poteri del Comitato, no*-
minò Tocqueville dèlégsitiò con pieni 

esentare ^ assemblea 
poli-

Una deputazione di notabili cattolici - Il pvernó greco"ordinò la conJ:;;«''a."i«g^''^^^^^^^^^^ , , .- ,. . . . 
. ' iV̂ -A L ii • r • p ha rimesso alla società, tutto ciò che J di Marsiglia recessi len presso u 

centraaione di 50 battaglioni a causa |gi ,^ possedeva, cioè 500,000 franchi, |Prefetto,per Ri-esentargli una protesta 
delle invasioni degli Arnauti. | S'ignora la cifra precisa del.>(|i£t.o. | conirorl'esecuzìpne idei decreti sulle 

— Sulla salute dello czar le notizie , Ma una particolarità curiosa F^'che | corporazioni. Il Prefetto ricusò di ri-
'*" ^' .°^"^"''^' ' T T " , ^" UagTime che si spàrgeranno nella ki t- i sono le più. strane e contradditorie. l o P i S'orno la cassa era. veriacata. |ceveria, dichiarando di considerare 

farti.che vie(i0,,jiretta da Salìgtpre | ^̂ ^̂ ^̂  .̂̂ .̂̂ g .̂̂ ^^^^ | .^^^^^^^.Lr::.:::;^^-..;.::^ f u i i g b i . — IJ^ conie ribelli tutu colorq.che non ob-
• giornali tlV'MarMia raccontano che i bediatìoa<ji,alla legge. 
^^^^SaintìvRémy in « a piantagione idii^Mf P^es^ntedel la deputazione re-

^ I l iv .Hno ftiKlerlcano. — MorìJtóàridòrlì vi fu trovato un fungo che: pP'''iS0 vivamente la qualifica di ribelli 
^a flSw-Y^'Ic un meSfeì^tlidiamana^mi^^^^^ metro e 40 centimetri di I d>sse che la deputazione prótéstaV; 

I 
''ì'arina : 

Rassegna geografica (M.Camperip) 
.- Fii^uriai di. Par iMlGeórge Sand 
(E. Navarro della Mlraglla) •— Ràssé-
cfna politica. (X) — Rassegna lettera- | 

'n'a — $1$^^' Impressioni di viaggio jj 
(0. Lops) — L' Aihaaneum ed i^^iiostri 

Mjm l^W 1>I T U T T O 

oràim della sar 
-JÌ^'F'-!! . 

ava 

rVoiSzie t u t e r n e 
M-llei!ÌÒne del Botta à^relatore pel 

-^ri j * j t - i j . * " l i ^ i v « k > 

K 

t e a t r o C i a r ì l i a l d i 
b(ìcÒ'^hunierosissiti^i|assis|ey 
(30) allìii' èetìòhda repl 
media del Gallina Cosi 

Hìmha mia! 
La Gemma confermò ancora una | 

voU|J# A^^ . .che ' : sì- ;è,' merit^neute 
acquièata di' • bf^Sfe.̂ ed , Jnt^lligeut|^ 
ati;itta,"ed,.il pubblico;;aeJ:dimostrùlla 
propria. amiiiirazione 'àjitiraùdéndolà 
reDlioiitamente e cMiimandola al prò-

' sceiiio chiedendo il hls, 
— Come abbiamo annunciato que-

Sta sei;||l||di:ammati^ 
cav. MoSff:'cbniincerà^la^Sfìritì delle 
sue rappi^seniàziorti ' còlT^ 
l'aita di Alberto Delpìt. Farf seguito 
la nuovissima commedia in un atto 
diRatinond e OìnrpIìVultima pa,zzia. 

l s t l | u i o m u s i c a l e . —Program-
ma del concerto che darà la Banda 

dei''dècréti fu sospesa fino al 3 nO' 
|vernbre in causa delle fete. 
1 GENOVA, 31. — lersefa sono arri-
ì: vutisitrtìreaU di Sassocua. 

c S é t A ^ ^ W d P Ò O , èl , — Il sul­
tano conftìfì^i'drdine Mìi'Osmanié ai 
•ardìtiàli Ni.ha-:e S i m e ^ l t ^ l'ordirle 

vorno e di: Chio^ia, |del A/tì(^iiiiè,àf^mon3Ìgnor VanuteUi, 
Acanti pe r l a promozione i BOLOGNA, 31. — Venne oggiinau-

Per formale, decisione del defun-
Kw;v i iBJ ! IB f f lAS ' ;n r? . i - *S r t ! ' 

te sembra abbandonatp^ogni proget to «.beneficio* 
di suntuosi.,funerali a Ricasoli . 

na ro 'necessa r io , che gli era ritìibdr 
sato: dbpó41::C;(ilpò con uhà par te di - ' .1 . I l 

•i^-^-< 

\W' 

navale MotiomvoimCm Ferdumndo Bertivjcon.tHtò, il^^arat 
II « banchiere dei ladri senza mali ^^o^dmore. tere niizionale del Congresso, ove sono 

Tii D;,i;Ài;» Jif^y^h^n ri;/.o t^Ua il ì tradire i suoi soci, era spesso utihs- ; — Si rumi la Commissione per gli rappresentate tutte le rég'O'iiaitaiia-
S * ' - ^ ^ ' ^ ^ ^ Ì = " ^ sulle opore pie. L'on. Oorrenr^H^f « t e le classlsòclàltrtiittìì partiti 

mmistero non tratta di abolire 11 CorSo.̂ ,̂ ^̂ ĵ î̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ " ' ' g l ' * ^ fu nominato oreside^te frii onorevoli ^^M^ 
foizoso ma unicamente di tare v.ag" qualche oersonagsio eminente, è a- ^ .;.fcr̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  Saugiorgi rappres^entante del.mani-
gio all'aggiotaggio: altri giornali:tn-1 a Gradykli |^S^SIISSri^^^^^ cipìrSiluìò il C^ngr-esso. / ^ t r " . 
v P c r L ^ c h ^ i i r n r o s e t U ) f S u t o - vano tÉ^^^fflm^nTÌBtfPro dlTr^f^^^^^ nominate dù^sttHcomissioni. ROAIA 31.-^,péiìròCis è arflCfè. 
^ ^ S | S P S ^ 5;̂ ^^^^ ^ ìfètirrnhatirTàrita era lasUainflaen. —.d;S^trai(;^r\MtGrmzn 11 Diritto dice ch^lilcrììlbi-irsi della 
grafato^e consegnato 'au,.mmi,st^^ 

i-r- SiccolWritm^nziifasì che ilMat^ 
tei era stato collocato a riposo dietro \ 
sua domanda, cosi per tutelare i prò- ; 

•i;i«:;>!i'.<ii-'<.--a5'PSSii?lS.ijfc.>s--. • *• • • , - ' • ^ 

pri dir i t t i alla pensione egli sporgerà 

'imì& 

categorico reclamo. 
— .Pare sicura e senzf opposizione | 1 ^ 

la n'eiezione'derBrin al secondo col-3 - t \ s c r m o a o d c F l c o n © è una 

chÌégì;Ì"i^eWi^iìtne,Ìl '• cliriccìCa'eva M B ^ i J ^ ^ ì i a t ó ^ J l ^ 
quando il derubato acconsentiva a guato dalla famiglia. 

istra 

^ r t J f a n e dr Paao?a nel giorno di 
lunedi 1 novembre in Piazza Vittorio 
Emanuele II. dalle OTQ 1 alle 3 pom.: 
1 Ma^ui-ka — LàvErimavera ^ ' P a i -

I . 1' 1 ' 

jumbo. 
'2. Racconto 

. sconti ^'-
3. Valzer — 
4. Sinfonia -

Erkel. 
'6. Pot-pourri 

Wagner. 
6. Marcia '— Allegria 

tfvneramvEit». dei pezzi di musica 
che suonerà-la, Banda,del 40." fanteria 
stassera dalle ore.Z4l2,alì&9 pom. in 
Piazzetta vPetlr^occhì i 

e finale _-r -'Mctrco Vi-
Petrella. 

Enfant gate —^Sartorio. 
a di Laszh — 

legio di Livorno. Solo%;Un ' gruppo si delle cerimonie religiose più originali 
asterrà dall'accorrere all'urna per a-ÉdeUlnghilterrà:ia^:haÌivutM^ 
^ere e j f chiamalo coraggioso P^ÌÌA^^^MÌ^^P^M^^ .ohiesaftdi Santa 

cista il Jerenzona. T ^ r S m o n e def leone è una festa 
-^-Va arruffandosi il notb^ incidente ^comìill^i^Mv ò l t r i ' ^ ^ c l I B f r i g n i , ' ^ 

deirono^.;.iyìlla iiiPffgcessbVarò^^Ca^^l anno, nel mese 4i::mtobré, per òsser-i<iel 
rulli. 

•ulOpinione chiede che 

uovo 
Ber-

Imo e di Madrid. 
PARIGI, 31. —'WcbUférenzà po­

stale approvò il .testo defìnitivoEdella 
convenzione ielatiya.allo, scambio, dei 

prima aeir apertura aei fanSSln^^é g ^ ^ p S ^ ^ * ' ^^"^^ ^ ^"^'^"^^ 

^^^^^^"^ pe^ «v^^*''« c'ie i 'asten-, ^ SOFIA, 31. - PrciÈed^sì ad iiii* in-
s]mie di una [)arte iioji,^,Bmi^fclJ&.,chiesta p ĵf^^fell̂ 'aggio' commesso con-
bito una 4in?ostMÌma.5^stUe , a r mir , , ^ jl Coi^|a!a |o.^tocB| |a Varna. — 
nìcf,rtfo i Finora gli autori sono sconosciuti, ma 

,GP una •paMriÌit;àzÌS!S*l¥*S»'*'='' ' '^' "^^ "^"° nigazziisraalitu •4\é^-^-v^ ^'^^^f^i-.^. 
-'-i^iìM'-

• • • • • • V ; ^ Ì : I ? 

Vaticano in seguito alP ultimo discorso | 
papa. 

R E, .EmZZO, Direttore. 
• " \ ^ \ , 

-.^^^^i^?^ • 

.vare un voto fatto; pìù̂  di due secoli i ParéccH^̂ ^ lo rimproverano \' 
ì A-NTÓNib' ''^>^^fG&i*enWrè^m 

,^^.,i.'>'l.i^'.'-Ù. 

3, 
I • ' • . ^ • , ' 1 " r ^ ^ 

oi ^^^.,;«-^lsbÌio, da un, cittadino di Londra, f dì eresia, per la parte che riguardai 
^ I UaermonequestannoAè, stato re- • la divina provvidenza^ilaltri ^trovano l 

•f.4=J^ri\--

. . , • , . 

"7-=V !• ' '•^-•.-1 , j y V i - ' i 

•.-i-^-: 

Cola di Rienù 

Paluìnbo. 

,^^M.M&m^ ^"^^^^^ ""^MM- .licitato dal .reverendo Whittem^rei il -eccessive è r i S n S n t r i f f i n s i s t P n X I T ^^^v^ii^À;ìra''^i.r.i^miì^m r^ « - ^ 

parte.i.fatti, conchiad^fdicendo: ' che ^ P i f e bJ™TO.^^&*^ ^^' Leone XUf per U potere temporale. e, l tfratelh della compianta E l i « a '3c:^mv- '^iv,-:^^*ri^^^^'•:X 

\\a inipùtazioni^ fatte a l Vi l la sono 
meritevoli di spiegazioUi. 

' -•:<i\-' 

one-l^^Marcja — Tifino 

Rossini. 

3̂. Alit;b a'* — li TròmWre 
4. Ulmembranze 

— Lecocq. 
5. Pot'pourrx,™ 

già e. 
Una a l d i t r 

— ir^ersasfiiere dice che i dannit#^eser,tì, dell'Arabia, quando, allontana^ 
prodotti in Calabria ; dalle inonda-'^^:tosi dalla carovana di cui faceva parte, 
zioni della scorsa settimana suoerano anaarrì la via e si vide solo, senza 

il valortì.dlotto:miUoni. W"'^ *̂ ^^^^'^ ^ l " ^ ^ ^ " ' ^ ^ "^^^'' ^" 
•-^'•"-'f;-'mc!'rr-.: ••-'_:^.^ié.y-.^ .: . ^ ... .d vauzava contro vdì: l u i ' r uggendo . 

teà,9o»sigio,.di^;amratarstraziong ( j ^ sapendo^ctì fare, John caddei 

•^ Verdit 
Madama Angot 

•Ilf Governo germanico ha rimesso B^enxo ff^asiol, porsono VìVlS-
>stro Ministero del-.Commercio sime grazie a tutti gli amici e c o -
diplomi, che saranno distribuiti uQscenti che presero parte al loro 

ft-^g!ÌM)S|lÌMLÌteHaaiag9«.!»M,5»''g- 'ffiBISa. '^°'Q' 'g' ^ .••• - 2311 
giprmente'si segnalarono; nella inostra 
internazionale della pesca, tenutasi a !; 

orlino nel decorso m<iSQ di aprile. 
?fr~: .II. deputato- 'Fazio â  Frosolone ? 

'ondida accoglienza da.1 

i '^x. '^- ,u .• •[ 

Quella.,.di,Lacerna, e„f*re,..acquisi 
vettureilcarri.ece. 

ma DairAr-

isti ai '^°^^' ^^ guardava^ c:orrucciato, esi di-̂ ^*.4i,̂ Tr.Alla ,ì̂ iUa|I^a;ntW"é UU 
^^^Smmm.^.hm^^Mr^^^^m àx- ìtllSIftSìillifiWinmero doliam: 

d o r a r l o . Ma^il^^lu^ br icf^ì r fFSìone per r icevere in con-

PIAZZA:! CAVOUR, PADOVA 
l i i a u u r ó : n r e R u i a t o % o n d i n l o -
•-^.-.•i-..'j^T^.^s'-j-'.i..ii> . : - V - , , .^:r'^-:-Ui^ ^ ^ a " * * * ^ 

i n i i l ^o i io rc , n&edaglSe d^o ró 
o d ^ a r g e i i t o . 

Bernardino; chiama 
^^.-mkm^_ 

I I^B^Y^r- te / ìc iargl^ l^^addosso^per d ì - rappresentaKièì I l fminis tero della pub -
vorarlo. Ma il futuro lord mauor o r e - T/^-^-'m^s-iti^m-mi^: . , ' 

17.1 ^o,.;oa l'diCwcirtWo^i^; *..«»i-iv;it ^ ^tM^^f^^'^^ i r\^'^^r^ blica latt'uzione per r icevere m c o n - s ;i> ,. , . , , 
M v " e c i s % a a t t i v a z i o n e dei t reni ne t - go con tale fervore, che Dm lo esau- „ , . ,Vv, «. ., I E un liquore che si raccomanda da 

tùi^hÌ' 'rMpÌlrèTOÌ^Mà-^niiS^^ belvriii(iìetri.gSi^'^^é^fuggn6Ìir «^S«^ ^rrvesoìv d. R.ir.iello: ma.^ue^J^'^^^.^ied^?i||,rB^r^gffi?^^^ 
cerna-Immenaee. ;,GMyer, a!zandosr,Me.^^ ^^' ̂ m^ gi44R|̂ nî ^ ,̂î  JU^ÉV, d^qnel^ 

— Milon ritorna a Roma diretta- *^^^^^M-^^?-^^M'̂ ^^^^^^^ ^^^'^- |R|^^'V^> è nn,^tdo.,più,c 
ìl'̂ iiw ĝy;ViiJiiVir̂ '*S t̂j ^ir^d' ? , -ÌT' •'̂ •T prowidenzmle deliberazione con quaW';:?̂ !W;ì::£ljvTl?3 novombr^ decantare le sue proprietà i«ie-
''^^'^'fe' S'^.;"^ " et\ dice .̂ ^̂̂^̂̂ ,̂̂̂^̂̂^ ^̂ .̂̂ ^̂ ^mentejâ  per ia^J^-^^iilT'im^^iiì-benefiCènza. ^^ . ^M^W^^n^^^^ ^ « i t i h r ^ i p l i ì r r t l S i ^ l i r H o r i ^ h à 
.-Sai.?;:Se:.tu.:conimu. a passare le Spezia. 1 Torn.t07:à:Iio«yi^a istituì, perinezzo S J ^ S Z I ^ I I Ì ^ ^ ^ Ì ' ; ^ ^ ^ 

tueserate nella bettola, ubbriaoandoti^^ ^SShipt'oponé^l^atìquìstb'^m" boscov-dL,"a^Ji?.lWW»evmÌP^^^^^ S^^lS^'l^^È^"'^'^^'^^''^^ ^̂  principali | .^Xe"d«^i:mssp:M,Sprincipali liqubri-
^ yìnniipn\iÌk''^i'n^-TiMì\l'i^!^ia .ali. sermohti del leoìiè i legò inoltre cillà di Sicilia. I sti, cafiettierìte:confettieri dal Retano, 

snmme importantri:^alla chie.^a della — Professore di fisica generale'Vè i 
e s t e r e ' I sua parocchia, a Plymouth. Alla festa nhimi-u nati., «...ni^v ,...„f..c.;„.oiQ j j , 

io li licenzio. 
ir^^^,Mu,signorpadrone, non.potrebbe 
piuttosto presentarmi nev--óir.(ìoll, ele,-
ganti dove lei passa la sera v 

.-<-i ì;:tìS!Sf<ifJSi;!*t^ii«!i: 

-..Vi 

del 29 
I^ascUo. — Maschi:3-^Fenimin^. 0-

WortS. — Lotto Teresa di Dome-
iilco, d'anni 3 — Mandruzzato Anto­
nio d,° Maschìo'^^fumrìgelo, (iMnni;75 
calzolaio, coniugato,^-I3ordin,aenta 
Caterina fu Santq, d' anni 31, villica 
comiigata. Tutti di Padova, 

: ,^'^^i;f™«'='"'''^ Plymouth Alh. festa qhÌKiii;^„«,ella seaola^-professioaale 
4 1 . • . « I- • .. •..-.^f^dlt.'sabato aìssisievano parecchi dei SUOIMS>W'-''"-""!̂ ?T'''•''•:> '*r^''--.'.TS•-'-.-. 
Ad Avignone.p,.|u..^assedio B^fe:r^*^ '̂::aip^nMentir ' t^oggia ' iu nominato Arturo^^ Pozzi 

gola di un'"còh'vènto:^^J|f^^ r l iM««to n u d o , Mitari'o. 
no a stormo e tirarono:-'\petardi e a;,:̂ ;-̂ r-̂ ^̂ fll geiieî ^ coauiddante le trunue —:lkPIP.*v 1̂^ continuerà 

li accorserô ^̂ î̂ '̂ '̂ »f'ê r.̂ :,.̂ ^ d Oian, ac-' anche nel venturo anno il corso di 
q«l«l>^^e^^,^uLt^!;rii«g,,dl.,Siai..Abd^U^ 
ha.J-i.CtìVuto nettili scorsî ,.̂ gi.orni,i.nUa:L 

h ' ^ E - ^ - • - . - - . • 

t ! 

2222 
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k '̂Tî v^ '̂̂ J;.' ' • • ; - i i , ; . i:^:-f7'^:L^^-::^/rJJl'"^J^ . ^ ^ ' ^ î .'̂ !̂  

i - ^ ^ i f i j j t ' i 

(]^nesti cunVenuti segnai 
iOÙO persone. 

alFAltiergo e Trattoria con Stallo 
' • ^ • " ^ i ^ ^ ^ ^ r ^ ^ i - ' , - ; ? : Ì I - ' \ :^T! '^. ;^ 

fenso l^asiol Jiilisa-^a'annì !^o, pos- ancora r i t iene ciò probabi e. t . p i : ; , Ì.̂ ;̂;̂ -̂;̂ ,- J^ '̂V** ^̂ '̂̂ f̂̂ ^̂ û̂ -̂n̂ ^̂ ^ 
sideiuerconiugata, dì Lendinara. | « T r S m ^ s dice esser necessar i fcf^-^'Ì'—^ Ifnsi VnmK:,?^ Jnnot,. ^j m.«i Q. i _ ^' iGmps qiCQ^̂ |̂3ser neGe^ssa^|p.^su...^^iufiQ. scanno P̂ .•MjM!;»ìna,,<3*pQ^ta.,di.,0i,esi^^|i. 

ALL' iETlCr OSTERIA MO?i 
tz (Ijoem a) ì •^'-^^mì'>'''^'"'-''^-xfj^M^' .-,......•.... 

m Via S , L u c i a 
. j 'y!>, 'E^;?f i i -- ' . ' ; -v-

•Laisquisitezza dei cibi,.la scelta 
,„„,. ^., . . , a^^Iita: deilp^^^^ 

Pi^ar-leiio. Mrfc^4lffioi«f(y''"fv^--^Mm!rtì al di fà'̂  Pi:^?^'v::..fe.-^t':e!'a.i'e, al.jUQyQ^,,^^^ 

dallo cZar 

Speiaooiril'oggì 
TEATlìQ GARIB,àLDi, ,— la.dm^z 

"natica compagnia d i re t t a dal cav." 
*̂ l-onti r appresen ta : 
il Faglio ^di''Coralia.^]^^4ffna m^zia.^, 

^A.9mm.^MMJB9^\mMmA0y^^mm^A.É^M^ nn vin^SiiS '̂'dil6ó'casel̂ to5 ŝiiJiJatê ^ 
Cissey. . I d e i g*^nerale una sentine IH facdV4 la , ,i- i , .- p̂f;'*̂^̂^̂^̂  I UUmerosO COacorSO, 2302 
>r-l̂ v̂jv :«te|'̂ ''̂ ,' f̂ .̂ --, • v̂î îKte ^•fc-!-vw""%'ì"^:,ì^'^ne':5li a b i t a t i l i d i D u i c i g n o ,siffif«:̂  «...,.•..-...-....,.....»•• •.-.._,..,-=../-^.-.' ^ u . w « 

i:;annunzia un nuovo giornate i ° " o .l,->v.i.:,it.v. i= . M , . , , . ,.-• H^-' * f—f°=^ 
!.;vrK̂ --̂ "̂.';-_ ,r. ̂ . . ..'-̂ -.v^̂ -S^T. I "Si perde••^:^a:i;^tGSta — e e ' e di che ì -^ 

l!^l:S-^'tìti'nsetture sugli autor i del l 'àu- | E 
d a l ' t i t o l ò : Al Dieu ni maitre^'^lì re 
dattore m capo sarà A. Blan^ui. | dace.fwr.t^-. 

Le tempeste ruppero i fili t e l e J Vcai<leUc -l'orsu-
li ir 

A Petrtìtù u 

f,"^j;'.^|7i^i!i.-r!^''ii^ 

•r̂ ii.̂ f:̂ -, ^i-^li?!=rvri 

.;:; 

^ s:u^ '.; 

J ^ ' » - ^ 

•.s 

I ' - ; ; . 

w% • if^i 

se, 
ieri ma 

-i":r,.i 

viverê  
a soli 57 anni. ,, » w.»3 per processare'il'manto ed i suoi | «i^leae Ciidavtìre al SUDIO. .._., ., . . 

•deputato nrovinciale. consialiere co-1 . • i i r ' . • § [,̂ i>isftssf̂ a-̂ èXiuri e a''v^nti ^ coiij^rpga/.ioni turouo anpUcati oggi in 
nnnrn-i •^^'^'*^*^'"^'^*'^^'T^^^ accusatori U occorre l'autorizzazione J L. i*?'jfissiag,,.§.hMn b'""(ti"« a \f.nti ^ ;̂!>.û ^̂ v». .i;;̂ i,f ĵ -^^«^fp ii!f^T^i;i#n'l„ 
nunale, vice-prosidento dalla Banca | , , .._ , . , J Mnu.}v^#ìt^J.« Em^c ij; Jijpate- ^I^^^Wi ^ 

:dun.m''ciitì f raina lite del Colc^ma e p ' ^ ^ ^ 
ĉU(3 quertriiVeva a f J b a n S S a . ' i l'^':.::;.^M^!»4'lH^"'^^^^ verrM_ riprès^i Questi gliet%.i:iiìutò. Quindi essa (a' 

Idomanderii giudizialmente I lliiipate ha vtìnuicato la ZJA- meicjleili 

^•^v^^^W^i)^^'^ 

spera per ciò che la cittadinanza 
dimostfèrà druciri''diifienticare la 
rinomata birrariii S. 1 ermo coHac-
c òr rei* vi ""n limerò sa. 
2300 ÌflDau(l!i|l^r# 

ri^t!^ 

• • • i ^ ' !•• 
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B p p o l e a d e s i o v ù d e l l e c e l e b r i t à m e d i c h e d ' E u r o p a i i i i m o p o t r à d u b i t a r e d e l l ' e f f i c a c i a d i q u e s t e I P I U o l e ' S p e c S I S c a c e o a ì i a » © S e . S i S e u s B a « & s * a ' ' a g S e s i g.' 

I . • - 1 • , 

•.5-rJ.:-\\<-l-'< ^ 

adottate dal 1853 nelléfGljhiche.di Boriino (veA\.^Deutsche Klinich:À%,^QrVmOi Medicìn Zeit 
schrift ài Vtìrtzburg — 3 GiugriQ'iSMvJlQ Settembre 1877, ecc/^^''Rttenuto unico specifico 
per le sopradetie malatue e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiamma-
tono vescicale, ingorgo eniorroidario, ecc. ~.Kimostri medici con 4 scatole guariscono que­
ste malattie nello stato acuito, abbìsognandonlllitpiù per \écroniche.7|-':]P.e^evitaPè falsificazioni 

sa di domandare sempre e non. accettare che quelle del professore 
Jl PORTA DI PAVIA, della farnuicia O t i a v l o G a Ù c i a n i v che sola 
:̂ ••̂  né possiede In fedele nfifiiict. vedasi dichiarazione della Commissione 

UffìMlé ài Berlino, 1.0 febbraio 1870.̂  
Onorevole Signó%^K(:irfnficiMa — Vi compiego buono B... | di .tut1^à;^i!|medii^,ch(5h.possond^^^ di nmlattie,>^pefa9pe(imbtie'a3 

'T v̂̂ .fetfsivî ^ priift'gs. P' o»'£tt,, nom olì ê  «//con polvere per acqua seda Uva,.MUQ, |„,ogni richiesta, muniti, se si richiede, tinche di Consiglio me.d'co» contf-» rinie^sa dì^ìi'alìa nnHviiJ 

* 

ContrQ;,:vaglia postale 0 B. B. di Lv2.20,sispediscpno,iranche'^ifWttav^ eà'M 
ro spedizione in„franchi oro .— Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul ìtìòrio dì n»™ ' 

.;«^, Cura completa radicale delle sopradette malattie e del sangue. L. 25. — Per pftniXj 
garanzia degli ammalati, m tuttrfasgiorni vi sono distinti medici che visitano anqUfl np 

iiiilàttié segrete, ,o, mediante consulto per corrlsbSfTdéhza frafèa. .-r̂  La Farmaoifi é̂ '"fnrni4 

stei 
la 
e 

^««verr a l ia F a r m a c i a M. ^m di OT'r^'Tgi» CÌ̂ I]l::¥y%I%S, l i l l a » » , %'ìa lacmvIgKL 
WiWàMl^ftorf'jn H'aifotis s Pmnpri efM|vMl:<?,,:tR'Merî % Gioigiò e;Fàrra.:all'UniversÌtà^;^;^^ 

Farmaòia BarberìS, via Dp-
Aeenzia,,Manzoni, 

ca — Cesare Pegna 
Leonardo-ej Romano 

é^^r7:.:.ScarpittÌ'WÌgife^ Genova : Moyon, .{aifrtiaòî -'̂ 'ii iBnizKa Carlo, f(irm. Wb4»4 ^rrOiov." P.̂ ini 

I 
''.*'.:-'-fir^i"if|:'i'iì^;:'!i]'-f'^*-c--j';'^' î-i ̂ '^ . ;, nV' I^- • iL'jtlI l*<l ih k T " ! - - ! ! . ™ » ! " "I 1^" I ' * 

•istv 

v̂ - I - ' . ^ , .'• , v i J " ' ^ ' 

• l . - " - - T T — 

a dhv.prfi^ltrà esist:̂ rS-vUh'a: tiMlBBrii piî î̂ :;capelU,e,,:p€!r la bai'ba, migliprelisdiiquellà:j 

i t' 

gio puitì:pl|''feo!drrré:ìti ;grrtdM>!p1^;tli^W 
QneViftSR^(li|àt'0:'ivéyay^^ nrienso,successo,^^n,gl,J[ondp„ ;, 1 e richies.te,,e,la,v^n-

dita suiit^nino "anìvusppÉ HÌ'VM.'Pfti' guada'^nare maggiormente la fiducia del pubblico 
nupolt'tano SÌ fanno ah csiier^ynenti a gratis. ' • 

Sola ed unica venai'a a eli/1 vera tintura presso :,ilipropno negozio dei 

Tuit* altra vendita''ò deposito in Padova deve essere considerato come contraifazionv 
'e'VdH;qnest non hfivvene p-'che,; ,, , ,, • " ' ' 

"in-Padova' pVèStio A. M c i l W , .Via.S.'^tÌorenzó^ G. Mlcvat l parrucchiere, : soli:;f.;dê ;̂  
positaru • 2221.Ì 

— Terni: Céi'Hfbpli Attilio -:̂ i!i,A/aÌ̂ ri;;:̂ fti,|*nuiCumillerJ,̂ -~3ĵ 2^̂ ^̂  _ J.icopo S-̂ i-.l 
^evalle, .farm.:T--,^ara::iAndi;^^^^^ N.v̂ :f̂ ?̂ ?m' — A/ii«tto;,,;^tHbilimMd;|tìlÌt^fEfÌ>a, vii» Mm^ly 
ri. 3 è sua succursale,Galleria Vittorio Emiuiuelp, n.-,/2 -r- (-aaa A tvfftvf'̂ ff>l • r^ m;# 

"~i,E|.?,*"'"' « Villani, via Borromei, n. 6, e in tutte, le principali Hf̂ rmacif? df̂ ! Ei'grìo.: 

• ""il 

16 

%>^^-' ^̂ ? 

^rf-t!-Vlil-i::;b.^^-*^it^.^ '̂̂̂ '̂'̂̂ ^̂̂ ^̂  CORROBORANTE RICOSTITUENTE 
** i4> M j 

• V ; Ì J ^ 

VJL^JJJLLÌ 4ri;>;-
: i f E ' i - I ' - *^•^ -• ' V ' " - 3' • . 

Sri-OIAUTA' 

i n L< A IV O 
o t-Tf 1 " *T*' "Ti" 

J^mmimÈ^J^MAJ^s^ Brmeitato4al R. Govmno 2^.Agosto 1876 
Hot t i g l f i a d a l i t r o t * , ^ 3 . ^ d a tóicKJKd l i è r o Ì J . tì:S(é 

- J V . •• -.* l'.i ' . I< „:̂ '̂ .:,_l.. 

-•^/A,-^^,f'.e-^i^^'^Ji -^\^/^_--A-.-\\^^^••f';i,•\:^f^é-^ -p.^ :i^"%' 

MILANO 

-Sii^rSi^iv, 
mm!^mj:^^,>! 

I l IQlllì **! 
FABBRICA PRIVILEGIATA'ffrWERMbu 

Via'S. Prospero, N. 4. in Città 
uori Porta Nuova, Numero 8, già 120K. 

Deposito da A. Manzoni ,e C.,^MfSalìi, 14 — Ronia, v i r ^ P T e i r a f O l . 
m 

81 
' - ^ 1 ' •' M •,- •• 'î -J -v:;̂ î ^r^-^!ft-••.̂ feA|S^^^ ^--.l'̂ .aî -'-'̂ .ì̂ -rJ;̂ ^ '̂̂ ;̂ ^^ !^^t-^ii^'i^:-^^^|-^. î ì! ^ri^^ !^\fr^.ì^<^r.?^-^^'^4ì j^^rr^^f'7^^^ ft -h ̂ ;,; > M - ! r ? ^ ^ 5 l ^ T ^ r ^ r s ! ^ S f r f ^ ^ 

•4'*'^i ' l>'"Z'!-—> r . i ' " - r ? • X I x I l l ' j ^ - l l U l x M , L - T 

i ^ ^U4:v 'r^T'-VH'i'-"'!?^ '!!'V'^ ' j o - i 

't^^^^'-!,ir. 
.-I -^ I I I . 

'J-.: 
i ^ ^ ^ ' . ' 

i 

-.••'. •Ù^.Mi'-ip^-"--/;' 

PIÙ' 
.il 

% 

:-Pr'~i-!,L7-."-7rr'j^.V^-'^" 

- ^ r 

iÌ"!^JIppreiiai*aU nella farm Milano, estirpano,,nadicalmente,^ 
i (lìtlììl^ e senza dolore i<.calliguaìimdo,ccmpUtamente,e per sernpre da que-,. 

Sto doloroso incomodo, al contrario dei cosi detti Paracalli, icQuali, 
se possono portarequalche momentaneo sollievo riescono non;di:;;Tado affatto, inemcaci.: 
— CostàrtoL:4.5(>|a^1ìr^r.,L. 1 sca^fpjcc. con relativa istruzione^i^jOpn aumento di^ 
xènteiSO sipspedjsco.n^-ii^tì'nche di portole, dette scatole in ogni parte ^Mlali^ '"f̂ Sfei?" 
zandosi al -deposito igenerale ini. Miilano, À. M a n K o i i i e Ci., Via della Sala, 16, angolo, 

; di Via S. Paolo -r-̂  Horaa, stessa Casa, Via di Pietra, 91 — Vedonsi in Padova nella far-, 
\\ macia .Cornerò,/Piazza Lrbo.jc. ;.,, .-A»^. , :,,.(.M: .W-. .... i. .rt̂ ..̂ =̂ ki.̂ iÈ&iivas!va4i;; 

I 

W?^ 

':ji&fe'î L%%''̂ ?if'! ̂ ^̂ î :̂ ^̂ -r̂ M̂ î ?;-̂ iT,ftMŵ Iî i']̂ ^ '^.tìlffej V̂ î !tóî -̂ â .̂''̂ 'ì"i:='r ;mi.'̂ ii--^ .̂;-;iOfe'iì||̂ igl̂ ;|̂ !iSiK^^^^^ 
^ ' « • -

l.-
- ^ ? -J-jjj^'l-li: S 

--,•- ''*̂ -«,".v:' 
iin^iH -^1 '. 'h 1 ' '1 H T--*-L. 

iS^W'Ti?!! •:ite ^•i^?'^'^^'?;^':^ r"^ ! • .> ' •^ •^ ' '^ 

te 

-1 

r. J 1 

'•Siii^ìS^^^tói 

le . L 

DEPOSITO GENERALE 

Garantite dairanalisi,\ie, preferite dai signori Medici -^ adotiate da :varie, Direzioni 
di Spedali nella cura della Tosse nervosa, di raffreddore bronchiale^ asmatica, canina 
dei fanciulli, abbassamento di vocei^e:maie ai gola, ' ì ' •• 

C)gfP|)^céIièttÓ1Jèlle WciFc Ì^UHtisIic B>alla CUiaraì^il^iiinchiusp ĵ R^opport̂ î ^^ 
is tru zlpne ŷ  m u n i tpVdei;; s^ 1i'A.%.:^/^-'\r 

Siidbresanoliìisisnori consumatori a voler osservare se il pacchetto abbia sulla etichetta 
iRnnme, timbro e firma del sottosontto:=^^#w .. 

i i 

r i . . ^ 

I ' ' 

V 
•^m, 

-i; 

esterna, come nella interna istruzione: 
-^ GìtaurnSito timik C h i a r a C .C...VERONA.,, 

Rivolgere iFdomariae t.lla;.fermacia Jl |a|l4»,j; |%ìttirrt^aM»na^ coJilAmportag^ Per,, 
25 bacchetti sconto 40-p. 100 franco ,^ domicilio nel recno fino all'ultima,stazione. Per, 
quantità maggiore, sconto da convenirsi. Per nnpiprdue pacchetti cenlesimi 75 ni pacco. 

. ' P e n o N l t o i n V a d o v a sigg.Pianeri êr iMauro, Cornelio allVUniversitàMVIni provincia 
di R o v i g o da Fioria^ni farmacista m7^illanova ,̂̂ ,̂̂ d îtim ;̂iutte le buone farmacie dlojjni 

^t^i'^ 

' • • - - . 

i l ' , 1 n ^ ! ; j , i , v ; ^ . j ^ ' 

vi 

BjB J 

.^^^^ÌLSi^-^.[^:rj'.-^=.>=:'^'^^iVi% >:^lì:?^^',ì^.LiVi^rf;>^Vr^f^^r^,*';^'f?J'.Vi*.-^ A : , ^ ^ S!:.r:^-i ^: '^^ ••^•^flm.\^i^i- \-

• 7 ' , ' - - ' 
1.1, • - j . 

'" 

dei 

Fómtori di S. M i^ Re WEciUa 
MreveAtato dal Refirlo doverne 

Ĵ''-T̂  Jl I .̂ .'•••-11 ̂ ^'ì-lri--^--';:^! ' ; :[-. - {V 

^ ^ • • • n 

e 
;;>>, fii':':'^^-i'^:!:''ttì^j^^;^'j''i^T'!i:i^^^^ • • .^• i^^i^, : ; . -•^•z^:': 

Prospero 
,ir^:pflf;Si;i^?}Jf^••«5•|;;;^;i-J.:"fi,i^•V;;>f• 

- ^MsMi).ife'̂ !̂ -X :̂:ì;fcA:VS '̂.' • 

Spacciandosi taluni per imitatori e^ perfezionatori del S^ 'anioA-lSranca. avv^r-' 
tiamo che questo non può dà nessun altro essere fabbricato, né perfezionatoVuerchè 
iWir̂ SiiécSalSttà dei fr^iclU,«fiPKrt^tJ^i^IfT^pfe^^ 
quanto, porti lo speciosoa^tne^rdii F ^ r M e É - K r a n c T l ò r V p t r à / ^ m r p d ù r r ^ ^ l i ^ f f l ? " 

p t ì g g ? m . ^ t U ^ e ^ j l a a ^ n f ^ Fep|^|.Bi.ancrtf^'&h^::6bbet^^ 
lebrita mediche. ' "'" • ' , 

ettiamo quindi in sull'avviso il. Pubblico perchè si guardi dalle contrafiazioni, av­
vertendo che'ognii^ottiglia^^poi^ta^^una^étiBKèttrm 
e,.cMJ^-,<?fipsM!MÌHJte^%'#;ji^pc&^^^^^ cbrifaltra pic-^ 
tichetta portante la stessa firma/™ Ij'c4Sclìe*fta © soCA», i;!cs8da d e l l a aiefi:'»-o% 
p«s ' c u i ti faìsltìe&iove s a r à j>aspÌl»SBe d i c a r c e r o , : m t a l t a e «lanauaS. , 

^;^:'^ j - l " ^ ^ * • . • i* ^V^l?-:';i TS'-^yJ ';L ̂^^•^^^; |̂̂ î m^ 
,RUMA,/^il 13 marzQ 1869. -^ «^/Da^iqualche tempo mi prevalgo nella mia pratica^'del 

!̂*̂  tóofe.Ste ,^H^ltói^ai^fì&D?;V"^ m ^ U?cfsvario,, eccitare^ Japotfjnza,digestiva^^ 
afnevolita da quaisivof^ha causa, u Fernet-Branca r . ^ 
nella tenne dose dv un cucchiaio al erorno commisto 

^ ^ • - ^ 

^n ,<^ 

ANTICA 
, . .^=^^p;.: ';^> • . . . / , - ; , 

P^OI5r'3?E 

r-:U' 

FERRUGINOSA 

«,2.°,,Allorchè si ' l ia bisogfld^ doptì 
.PQiin^inpojlcqmyni â ^̂ ^ disgustosi. qdyliii'iCOmodî l̂ig liquore'ffl-^^ 
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione fellcisalma ; 

ijnei ragazzi drtemperumento tendenti al linfatico che ;sr facilmente van sof-
getti a disturbi diKVentre ed a verminazioni, quando a tempo delitto e di quando in quan­
do pr^n,diina,qualcliejcu^^ di ,Ì<'eO?e^--Kronca ndri'si'avrà' I';iin̂ ^̂  
ministrar loro sì frequente altri antelmintici; 

, «;fi ^Wi'olli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenz'o, quasi sempre dan-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 

ii---

n 
i 

del l'erìiet-Branca neìì^, 
:S!^-M-<'--:i' 

'^^hj}^ 

^'.•7 

N ^ i . . ; - • ? ^'lii'i •̂ ^ f. ed-ham::y^ntaggio di ess^re^jr |È%|L^^ffe^M^^ , ^ . . . .=. , . . . . 
La cura prolungata d acqua di P C P O è rimedio sovrono per le aflezioni di stomaco, 

cuore, nervose, glandvilari, emorroidali, uterine e della vescica. 
Si tarifi^ dalla Direzione yélla:Eont€>;S'in Brescia?k^-:dÉi^fMrm^cÌsU di ogrijlcittà. 
Mm.m:^-^'^^-^'^*' im^cumJwmm si-tot;* ve^i(J9re,(iQreejo un\ia(||(^^^flgf(;(^^segriiita 

colle narole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula 
inverniciata in giallo con impressovi A i i i s c a r o n t c l "c j« ms- IsorfrUcft i , 

•*seiì^ÌÌ?^'TOSÌa lì'tìlÌ«-^a^^FWdWffl|'.piazz^È^ta^^Ped.Wa Vif'^Pescarii^/^Ve^chia, 
N, 535 A. (2155) 

iXì'''! 

JSesSrt^^^iìgMKl^S^^^^ -f^&a 

dose suacc^nriata; 
« ^:° ^lpfi^u4Ì^oniÌBCÌarejl^.pi:^^^ di vei'mmttli, ' 

è assai più inoficuo prendere un cucchiaio di ittìrìief-Branca in poco vino comunélicònié 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profìtto. 

$c(;.Dopo CIÒ debbo una parola :di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
uryJì^^o}^:^^^ii(\fil^i-(fti}e^ teme certamente' la concoiTehza dr ' (fuàhtÌYnòi 'We'or^ 
vengono dall' estero. „ 

« Ini tede di che rilascio il presente .„ 
fiiorcii?.» dott. I K a r ì o l i , Medico primario degli Ospedali di Roma.'» 

NAPOLI, gennaio 1870. 
B , L i I • ' . - 7^-- —- ^ . _ l i i . ' : i ' - i : ' ' : ^ " 1^-" 

allaele 
infuriata 
di,,.ji;|il,|,yj,£, 
:^;.£^'^^^^''^''*'^^ce.itì ¥ M ^ deUentricolo îbr 
Diamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-

lon toniGi/amari. 
,,,UtiJe;^pui:^^;lp,̂ (/i'qvammo come fehhrifii§G;'0tì'lÌmixmQ sempre^'frSgHttò'feff'va^fttaggio 
i" ftjiit' ^ '̂̂ '•'Luji quali qi:a,jii4icata,la,chlnii,,.-

Dott. CARLO VÌTTURELLI — Doti, GIUSEPPE FEUCETTI .—Dott, LUIGI ALnF4Hi 

I t.hv. 

! 

ARIANO ToFFARELLi, Lconomo provveditortì 
Sc^ncvìé firmrHeì^^'doMri -^^^^ Alfieri 

I f : 

S&in'cyJo 
t*^r il consiglio'-di saniia r-^^Ga^^'MmcoTTA,''sì^r^ 

Ine' de i rOs i>Wdalè . , Ì5cnc ra i ' c CitZSSc dV'WclacWa 
Ospedale iF li­

ed atonia, dpilo 

<• —L«-I l 

. . • • ( r . r • / i ' ' : i '^T^;i; '--:.^-^ili^l';; 
. ; • • r 

.' . , ^ - - -» . - ' • • ' . . . — . - . - M . . , r . - 1 " - | ] , . •• , 1 " " l '-•^•'^••Z-:-''. : ; ! . -",11, j I-LI-C J >!!.—•-', !-• ^•-••'r. • . . - " . j j . 1 . •̂ _Lla \\ •.--, I - - . - L tl-f,_-^"-,'„.V , 

ova, TìpogvBM^M^Baccfiiglióne Correr^^-Veneto Via Pô Z(f DioiM ?̂ .-3S36. 


